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L’ACCORDO
Massimiliano D’Esposito

Un gemellaggio nel segno della 
cultura con risvolti  positivi an-
che sul piano dell’incoming turi-
stico. È quello che lega da quasi 
un quarto di  secolo Sorrento a 
Kumano,  la  splendida  località  
balneare del Giappone che vanta 
una delle spiagge più lunghe del 
Paese del Sol Levante. Città che 
rappresenta  un  richiamo  per  
viaggiatori di tutto il mondo an-
che grazie alla possibilità di par-
tecipare ad escursioni sul Passo 
di Magose, tratto della via battu-
ta dai pellegrini che è patrimonio 
mondiale Unesco. Ma c’è anche 
un ulteriore  punto di  contatto:  
gli spettacolari fuochi d’artificio 
del mese di agosto. Due territori 
così distanti eppure tanto vicini. 
Forse  il  legame  più  stretto  tra  
quelli sottoscritti nel corso degli 
anni  dalle  diverse  amministra-
zioni di Sorrento. Oltre Kumano 
sono 10 le città gemellate con la 
perla della Costiera: Eilat (Israe-
le),  Skien  (Norvegia),  Santa  Fe  
(Usa), Mar del Plata (Argentina), 
Nizza (Francia), Gangneung (Co-
rea del Sud), Laayoune (Maroc-
co),  Dubrovnik (Croazia),  Dana 
Point (Usa) e Saint Germain en 
Laye (Francia). Quest’ultimo, nel 
1956, è stato il primo gemellaggio 
di una città della Campania. Ma-
drina fu Sophia Loren. 

LA DELEGAZIONE
Tornando al rapporto con Kuma-
no, in questi giorni una delega-

zione  del  Comune di  Sorrento,  
guidata  dal  sindaco  Massimo  
Coppola, è in Giappone per rin-
novare il patto tra le due città. Il 
programma  di  appuntamenti  
istituzionali si è aperto con un in-
contro presso l’Istituto Italiano 
di Cultura di Tokyo, dove il pri-
mo cittadino, accompagnato dal-
la  responsabile  delle  Relazioni  
Internazionali, Silvana Gargiulo, 
è stato ricevuto dalla direttrice, 
Silvana  De  Maio.  Nel  corso  
dell’incontro, il sindaco Coppola 
ha illustrato le numerose attività 
che  caratterizzano  il  duraturo  

rapporto le due località, a partire 
dai viaggi di istruzione che, ogni 
anno, studenti di entrambe le cit-
tà compiono a Sorrento e a Ku-
mano per incontrare i loro coeta-
nei e per confrontarsi. Di qui la 
promozione di corsi di alfabetiz-
zazione della lingua giapponese 
ed italiana, e di approfondimen-
to delle tradizioni di Kumano e di 
quelle sorrentine. 

IL LEGAME
Un rapporto saldo, quello tra le 
due città  gemelle,  che risale  al  
2001, anno della firma del primo 
accordo. Ventitrè anni di intensi 
scambi culturali, che hanno vi-
sto ospitare nella città costiera, 
un festival dedicato al Giappone 
e numerose altre iniziative. Ap-
puntamenti utili  per diffondere 
usi  e  costumi delle  due  città  e  
promuovere  così  anche  l’inter-
scambio turistico. Questa matti-
na il momento clou: al Municipio 
di Kumano è in programma la ce-
rimonia della conferma del pro-
tocollo,  con il  sindaco Coppola 
ed il suo omologo, Kaiji Kawaka-
mi, insieme ai vertici dell’ammi-
nistrazione della città giappone-
se. A seguire è prevista la piantu-
mazione di due alberi a simbo-
leggiare il  solido legame tra  le  
due comunità. La missione della 
rappresentanza della Città di Sor-
rento si concluderà a Kyoto, dove 
il sindaco Coppola incontrerà il 
direttore del Museo di Artigiana-
to e Design, Seiji Hatta, per avvia-
re delle prime intese finalizzate 
alla promozione della lavorazio-
ne  di  manufatti  tradizionali  di  
entrambe le località.
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Martedì prossimo, per lavori
alla rete idrica, mancherà
l’acqua: la Gori prevede 
un servizio con autobotti

Turismo dal Sol Levante
un patto con la Costiera

PIANO DI SORRENTO

CASTELLAMMARE
Fiorangela d’Amora

La «Scampia di  provincia» an-
drà giù come le Vele. Per rigene-
rare il quartiere, nato dopo il ter-
remoto dell’80, sono stati finan-
ziati 13 milioni di euro dalla Cas-
sa Depositi e Prestiti. Il Rione Sa-
vorito, a Castellammare, sarà ri-
disegnato  nell’ambito  del  Pro-
gramma  innovativo  nazionale  
per la qualità dell’abitare» e sa-
ranno 96 gli alloggi da abbattere 
e ricostruire.
La riqualificazione del bronx cit-
tadino è un progetto che parte 
da lontano, con il  Contratto di 
quartiere nel 2008. Più volte ar-
rivato al bando, poi fermato an-
che dalla magistratura per affi-
damenti non trasparenti. Ora il 
nastro si riavvolge e l’ammini-
strazione di Luigi Vicinanza se-
guirà i passi fatti dalla commis-
sione prefettizia che l’ha prece-
duta alla guida della città. 
Ora che i finanziamenti sono sta-
ti stanziati, il bando per la realiz-
zazione del primo lotto ha tempi 
ancor  più  stretti  per  partire.  
Esattamente il Consorzio Stabile 
Vitruvio SCARL di Roma, aggiu-
dicatario del bando pubblicato 
dalla precedente gestione com-
missariale, avrà a disposizione 
667 giorni. Poco meno di due an-
ni  per  abbattere  e  ricostruire  
parte degli edifici prefabbricati 
gestiti da Iacp, oggi simbolo di 
degrado e incuria. Si partirà dal-
la scuola liberata la scorsa pri-
mavera perché occupata da no-
ve gruppi familiari che poi han-
no trovato una sistemazione au-
tonoma. Quell’edificio improvvi-
sato per decenni ad abitazione 

andrà giù per fare spazio a un 
fabbricato dove saranno ospitati 
i  residenti  delle  palazzine  che  
andranno demolite per poi esse-
re ricostruite in chiave moder-
na. 
Oltre a case nuove, gli aventi di-
ritto  potranno  godere  di  un  
quartiere del tutto diverso con 
spazi di verde pubblico, un cam-
petto  polivalente,  uno  skate-
park, una scuola materna, par-
cheggi e nuove strade. Le strut-
ture saranno antisismiche, sen-
za barriere architettoniche, rea-
lizzate con materiali naturali e 
limitando il consumo di suolo. 
Dal punto di vista energetico, gli 
edifici avranno impianti fotovol-
taici, sistemi di riscaldamento e 

raffrescamento  a  pavimento  
con pompe di calore, solare ter-
mico e sistemi per efficientare 
l’uso dell’acqua. 
Negli anni l’idea di ricostruzio-
ne ha subìto modifiche sostan-
ziali,  le  ultime  ad  opera  della  
commissione straordinaria che 
ha agito seguendo la normative 
del  piano  urbano  territoriale,  
modificando il numero di abita-
zioni da realizzare e che ora l’at-
tuale amministrazione si appre-
sta a seguire. Il progetto si com-
pone di tre lotti. Il primo pronto 
a partire per la realizzazione de-
gli edifici per i residenti, il secon-
do realizzabile mediante ricorso 
a  project  financing  prevede  la  
realizzazione di un albergo, con 
annesso parcheggio interrato, il 
mercato coperto, il parco agrico-
lo e lo studentato. Mentre il ter-
zo ed ultimo, con fondi ancora 
da reperire, comprende la realiz-
zazione  dei  restanti  alloggi  di  
edilizia residenziale Ssciale a ca-
none  sostenibile,  e  la  restante  
parte  dell’area  urbana  per  lo  
sport e parco agricolo.
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L’INCONTRO Il sindaco di Sorrento Massimo Coppola all’Istituto Italiano di Cultura di Tokyo

`Il sindaco Coppola vola in Giappone
rinnovato il gemellaggio con Kumano

`Il ponte con l’Asia tra cultura e viaggi
Firmato il protocollo per nuovi scambi

NELL’INTESA
LA PROMOZIONE
DEI PRODOTTI
TRADIZIONALI
DI ENTRAMBE
LE LOCALITÀ

Giù il bronx di rione Savorito
case e verde per la rinascita

PROGETTO Il rendering del nuovo rione Savorito

STANZIATI 13 MILIONI
DALLA CASSA
DEPOSITI E PRESTITI
ENTRO DUE ANNI
DEMOLIZIONE
E RICOSTRUZIONE

Sorrento


